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CAPITOLO  X 

L’ORDINE DEL TEMPIO  –  STORIA  CONTEMPORANEA 
L’Ordine del Tempio in Europa 

Anno 1705 – Filippo II di Borbone, duca d’Orléans 

Nato a Saint-Cloud il 2 Agosto 1674 

Morto a Versailles il 23 Dicembre 1723 ( a soli 49 anni). 

Nobile, politico e generale Francese. 

Figlio di Filippo I di Borbone-Orléans e della seconda moglie Carlotta di Baviera, Principessa 
Palatina. 

Filippo II duca d’Orleans fu reggente di Francia negli anni in cui il futuro Re Luigi XV era 
minorenne, a quel tempo aveva solo cinque anni (dal 1715 fino al 15 Febbraio 1723), alla maggiore 
età, che all’epoca era 13 anni. 

Il Duca d’Orleans, decaduto da reggente di Francia diventò primo ministro del sovrano, carica 
che avrebbe mantenuto fino alla morte. 

A soli 17 anni (1691) ebbe la sua prima esperienza come soldato nell’assedio di Mons 
(Belgio), conbattè con onore a Steenkerque, Neerwinden e Namur (1692 – 1695). 

Fu mandato a combattere in Italia (1706) e in Spagna (1707-1708) dove ottenne alcuni 
successi importanti. 

A 18 Anni (1692), sposò la cugina Francesca Maria di Borbone-Francia nota come 
Mademoiselle de Blois, figlia legittimata di suo zio Luigi XIV, dalla quale otto figli. 

Questo matrimonio gli guadagnò i favori del Re, e di contro uno schiaffo in pubblico dalla 
madre che era contraria a questa unione. 

Il reggente aveva molte grandi qualità, messe in ombra dalle sue abitudini per i piaceri, per 
il lusso, per le sue abitudini dissolute. 

La reggenza di Filippo II duca d’Orleans, fu uno dei periodi più corrotti nella storia del regno 
Francese. 

Considerato dai suoi contemporanei personaggio ambizioso, per accrescere il proprio 
prestigio resuscitò il nome dell’Ordine del Tempio, Cavalieri Templari, dando così legittimazione al 
suo Templarismo. 

Nel Marzo del 1705 dichiarò di succedere al Gran Maestro dei Templari “Jacques-Henry de 
Durfort” e pose fine alla presunta esistenza segreta dei Templari. 

L’Adunanza Generale dei Cavalieri del Tempio tenuta a Versailles, decretò i nuovi Statuti che 
l’11 Aprile 1705, furono confermati dal loro 41° Gran Maestro Filippo II di Borbone Duca d’Orleans 
(1705 – 1723) al quale successe il Duca di Maine (1724 – 1736).  
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Filippo II, d’Orleans era Ateo dichiarato, mi chiedo come può un senza DIO dire e diventare  
Il Capo Supremo, cioè il Gran Maestro dei Cavalieri Templari, che sono i Soldati di Cristo? 

 
Filippo II, spese cifre enormi per consultare medium e sedicenti maghi che promettessero di 

metterlo in contatto con Lucifero. Oltre che di esoterismo, il reggente era molto appassionato 
all’Alchimia. 

Per il suo atteggiamento di chiusa ostilità e assoluta indifferenza nei confronti della religione, 
Filippo II fu criticato dalla Chiesa Cattolica che attribuirono ad esso diverse sventure del regno. 

Contro la censura ordinò la ristampa dei libri vietati sotto il regno dello zio, Luigi XIV. 

Invertendo le politiche dello zio Luigi XIV, formò un’alleanza con l’Inghilterra, l’Austria ed i 
Paesi Bassi, e combàtte una guerra vittoriosa contro la Spagna, gettando le basi per una stabile pace 
Europea. 

Filippo promosse l’educazione, rendendo la Sorbona priva di tasse e aprendo la biblioteca 
reale al pubblico (1720). 

E’ però ancora oggi ricordato più per la corruzione morale che portò a Versailles e per lo 
scandalo bancario di John Law. 

La città di New Orleans, in Louisiana, prese il none da lui.  

Filippo II fu uno dei più grandi collezionisti dell’epoca moderna, in Francia come in Europa. 
La sua raccolta di pitture, ospitata al Palais Royal e smantellata a Londra alla fine del 1700 in 
occasione di vendite pubbliche, era costituita dai alcuni dei più pregevoli capolavori della pittura 
occidentale. 

Nella carica di Gran Maestro si succedettero fra gli altri, nobili del rango di Luigi Enrico di 
Condé (1737 – 1740) Luigi Augusto di Borbone, Luigi Francesco di Conty – che nel 1754 indisse un 
nuovo Capitolo a Clermont ribadendo che gli Statuti di Versailles. 

Il 14 Luglio 1789 scoppio la Rivoluzione Francese il popolo di Parigi insorse e si impadronì 
della Bastiglia, simbolo dell’assolutismo regio. 

Re Luigi XVI si recò a Parigi dove pubblicamente riconobbe la sovranità del popolo e 
l’esistenza della Guardia Nazionale formata da borghesi e comandata da Lafayette. 

Il 12 Luglio 1790 dopo un anno dall’inizio della Rivoluzione fu votata la Costituzione Civile del 
clero, che sopprimeva gli Ordini Religiosi e introduceva il principio elettivo nella nomina dei parroci 
e dei vescovi. 

I Tribunali rivoluzionari con procedure sommarie mandavano alla ghigliottina o in carcere 
ogni sospetto controrivoluzionario. 

In questa atmosfera di caccia alle streghe l’Ordine del Tempio, fece bene a restare per tutto 
il periodo della Rivoluzione nell’anonimato, rimanendo così indenne fino alla fine del periodo 
rivoluzionario. 
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Agli inizi del 1794 Robespierre fece ghigliottinare i maggiori oppositori, fra i quali Hébert e 
Danton, il  progressivo isolamento del Comitato e l’avversione dei nuovi ricchi determinarono il 27 
Luglio del 1794 la caduta e l’esecuzione di Robespierre e dei suoi seguaci. 

Il colpo di Stato del Generale Bonaparte rovesciò il Direttorio e concluse la Rivoluzione 
Francese avviando l’età Napoleonica, era il 9 Novembre 1799, dall’inizio erano passati dieci anni di 
terrore. 

1804  -  Il 4 Novembre 1804 L’Assemblea di Parigi elegge a Gran Maestro dell’Ordine del 
Tempio, il Dottore Bernard-Raymond Fabré Palaprat. 

1810  -  Fabré Palaprat fa riconoscere ufficialmente dal governo Francese l’Ordine del 
Tempio. 

1827  -  Fabré Palaprat che inizialmente era Massone e Joannita, lascia entrambi per dedicarsi 
completamente all’Ordine del Tempio non essendo compatibili con la Maestranza dell’Ordine. 

1838  -  Alla morte di Bernard Raymond Fabré Palaprat (1838) viene nominato Reggente 
l’Ammiraglio Sidney Smith.  

1840  -  Succederà al governo dell’Ordine Jean Marie Raoul.  

Il 20 Luglio 1857, il Luogotenente Magistrale Narcisse de Valleray, nel corso della 80° sessione 
del Supremo Consiglio dell’Ordine promulgò il Decreto che conferiva a Giorgio V Re di Hannover il 
titolo di Augusto Gran Maestro. 

La proclamazione ufficiale avvenne nella successiva sessione del Supremo Consiglio avvenuta 
il 23 Luglio 1857 al grido di “Viva DIO Santo Amore, Viva il Re di Hannover Augusto Gran Maestro 
dei Templari !!! “ 

Al Re Giorgio V di Hannover deposto nel 1866 e rifugiatosi in esilio in Austria, seguì quale 
Reggente dell’Ordine Angél Gabriel Maxim Vernois il quale di propria iniziativa e abusando dei propri 
poteri depositò negli archivi nazionali di Francia a Parigi l’archivio generale dell’Ordine, che venne 
affidato nel 1871 al Direttore M. Maury. 

Tale circostanza, provocò in seno all’Ordine un grave disaccordo, specie tra i Cavalieri di 
lingua Inglese (The Knights Templaris), i quali proclamarono nel 1873 Gran Maestro dei Templari 
Edoardo VII Principe di Galles – più tardi Re d’Inghilterra e Imperatore delle Indie (1901-1910). 

1910 – 1915 Deceduto Edoardo VII nel 1910, i Templari elessero quale Gran Maestro 
dell’Ordine Guglielmo II Hohenzollern, Imperatore di Germania e Re di Prussia dal 1888 al 1918, il 
Kaiser per antonomasia, legato ad una visione medievale della regalità, nello stato che più incarna 
il progresso inteso come tecnica ma anche come scienza positiva. 

 Guglielmo II agiva facendosi forte di una legittimazione divina del suo potere e aveva in 
spregio il parlamento e i partiti politici. 

Durante il suo regno fu osannato e celebrato, come un sovrano moderno, capace di risolvere 
i grandi problemi del Reich. 
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Mantenne la Suprema dignità dell’Ordine del Tempio fino all’inizio della prima guerra 
mondiale 1915. 

1915 – 1920    Successivamente, per dirigere gli affari dell’Ordine venne costituito un 
“Segretariato Internazionale dei Templari” del quale facevano parte i rappresentanti di tutti i Gran 
Priorati del Mondo, con sede a Bruxelles. 

1920 – 1935    Nel 1920, in sostituzione del Segretariato venne eletto un “Consiglio di 
Reggenza” con sede in Belgio- Bruxelles che, nel 1935 nominò col titolo di Reggente il Cavaliere di 
Gran Croce Théodoro Covias, con l’incarico di iniziare trattative con elementi di altissimo rango per 
la nomina di un nuovo Gran Maestro. 

1935 – 1935     Il Reggente  “Théodoro Covias” nel 1935 successe  al “Consiglio di Reggenza” 
con sede Belgio – Bruxelles. 

Nell’Agosto dello stesso anno per motivi sconosciuti rinuncia all’incarico, ridandolo 
nuovamente a Emile Clement Joseph Isaac Vandenberg.  
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CAPITOLO  XI 
EMIL CLEMENT JOSEPH ISAAC VANDENBERG 

 
EMIL  CLEMENT  JOSEPH  ISAAC  VANDENBERG 
Nacque a Mechelen il 7 Agosto 1895 figlio unico di Ferdinandus Josef Isaac e Joanna 

Elisabeth Keyaerts. 
Nel Novembre del 1921 sposò Josefina Vandenberg.  Insieme a suo suocero e suo cognato 

aprì un laboratorio di mobili a Mechelen con il nome di “Vandenberg & Isaac”. 
All’inizio della prima guerra mondiale si offrì volontario nella Croce Rossa come portantino 

di malati e feriti, assegnato all’artiglieria Belga, prestò servizio presso il forte di Anversa 
nell’Ottobre del  1915. 

Fu trasferito in Francia, dove fu ferito da un’esplosione di una mina verso la fine della 
guerra (1918), come aiutante del 7° Reggimento di Linea, lasciò l’esercito nel Dicembre del 1923.  
 

1935 – 1940     “Emile Clement Joseph Isaac Vandenberg”, Reggente dell’Ordine del Tempio, 
fino al 1940 anno in cui per causa della Seconda Guerra Mondiale, venne istituito un “Consiglio di 
Reggenza”. 

1940 – 1942    “Consiglio  di  Reggenza” dove l’intero archivio mondiale dell’Ordine dei 
Templari era custodito, per metterlo al riparo durante il Secondo Conflitto Mondiale (1939-1945). 
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CAPITOLO XII 

ANTONIO CAMPELLO PINTO DE SOUSA FONTES 

1942 - 1960 

L’ Ordo  Supremus  Militaris  Templi  Hierosolymitani 

50° Gran Maestro Fra Antonio Campello Pereira Pinto de Sousa Fontes 

All’inizio della Seconda Guerra mondiale nel 1939, il governo portoghese annunciò il 1° 
Settembre che l’alleanza Anglo-Portoghese di 550 anni era rimasta intatta, ma che poiché gli 
inglesi non cercavano assistenza ai portoghesi, il Portogallo era libero di rimanere neutrale 
durante la guerra. 

In un Aide mémoire (“Promemoria”), del 5 Settembre 1939, il governo Britannico confermò 
l’intesa. 

Quando l’occupazione di Adolf Hitler si diffuse in tutta Europa, il neutrale Portogallo 
divenne una delle ultime vie di fuga europee. 

Il Portogallo è stato in grado di mantenere la sua neutralità fino al 1944, anno in cui ha 
firmato con gli Stati Uniti d’America un accordo militare che dava il permesso di stabilire una base 
militare americana a Santa Maria nelle Azzorre e quindi il suo status cambiò in non belligerante a 
favore degli alleati. 

Allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale, il Portogallo era governato da Antònio de 
Oliveira Salazar, l’uomo che nel 1933 aveva fondato l’Estado Novo (“Stato Nuovo”), un regime 
autoritario corporativista di ispirazione fascista che il governò il Portogallo fino al 1974. Aveva 
sostenuto la causa nazionalista spagnola durante la guerra civile, pochi giorni prima della fine 
della guerra civile spagnola, il 17 marzo 1939, la Spagna e Portogallo firmarono il “Patto Iberico” 
un trattato di non aggressione che segnò l’inizio di una nuova fase tra i due Stati. 

Nel Settembre del 1940, Winston Churchill scrisse a Salazar congratulandosi con lui per la 
sua capacità di tenere il Portogallo fuori dal conflitto Mondiale. 

DOM ANTONIO CAMPELLO PINTO PEREIRA DE SOUSA FONTES – 50° GRAN MAESTRO 

1942 – 1960    Per tali ovvie ragioni cui si trovava il Portogallo e per le origini Giudaiche di  
Emile Clement Joseph Isaac Vandenberg, ( Il Belgio è stato invaso dalle forze tedesche il 10 Maggio 
1940), spinsero nella primavera del 1942 al Reggente (49° G.M.), Fra Isaac Vandenberg ad affidare 
tutto l’archivio dell’Ordine custodito a Bruxelles al Gran Priore del Portogallo Fra Antonio 
Campello Pinto de Sousa Fontes.   

Dom Antonio nacque il 13 Agosto 1887 a Gaia (Portogallo), è morto il 15 Febbraio 1960, 
nella Città di Porto (Portogallo).  
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Nel 1942 questi fu nominato ufficialmente Reggente e Guardiano dell’Ordine. 

Successivamente Fra Antonio diventa il 50° Gran Maestro dell’Ordine del Tempio, 
(presumo con molta probabilità si sia auto proclamato Gran Maestro dell’Ordine del Tempio), che 
da quel momento assume la denominazione di “Sovrano Ordine Militare del Tempio di 
Gerusalemme -O.S.M.T.H.“ rispetto O.S.M.T.J. di prima. 

Dom Antonio Campello Pinto de Sousa Fontes cambiò anche l’insegna dell’Ordine, 
adottando l’originale “Croce Patriarcale” per renderla ancora più personalizzata la capovolse 
(insegna mai da nessuno Templare adottata dalla fondazione dell’Ordine 1118 al 1942), creando 
così un segno distintivo utilizzato sia sul mantello, sia sulle decorazioni, che dura fino ad oggi 2024, 
un marchio, un’indicazione, un punto di riferimento specifico del casato “de Sousa Fontes”, 
quanto sia consona con la tradizione dell’Ordine del Tempio non lo so, certamente la croce usata 
per secoli dai Cavalieri Templari non era questa, ma la “Croce Patente Rossa”.  

1942  -  Il gruppo di “Dissidenti” con Isaac Vandenberg nominò nello stesso anno Costantin 
Plataunoff Gran Maestro, alla sua morte avvenuta nel 1965, venne nominato Gran Maestro Pierre 
Percy Pasleau che alla sua nomina fonda l’Organizzazione Mondiale dei Templari  “OR.MO.TE.” 
mettendo il Papa unico referente dell’Organizzazione, anche se non vi è stato mai alcun 
riconoscimento ufficiale della Santa Sede. 

1942  -  Negli stessi anni un altro gruppo Cavalieri Templari “Dissidenti” in disaccordo con 
la nomina di Dom Antonio Campello Pinto de Sousa Fontes diede vita ad un “Nuovo Consiglio di 
Reggenza”, presieduto dal Gran Priore di Francia Remy Jean Baptista Guerardelle Conte di 
Ribauville.  

Nel gennaio del 1956 questo “Nuovo Consiglio di Reggenza” nominò Gran Maestro “Dom 
Gabriel Inellas Paleologo, che assunse ufficialmente la carica in data 24 Maggio 1956 e trasferì 
questo ramo autonomo in Brasile. 

Alla fine della Seconda Guerra Mondiale in Europa l’8 Maggio 1945, alcuni storici riportano 
che Emile Clement Joseph Isaac Vandenberg chiese la restituzione dell’archivio e ne venne 
rifiutata la restituzione. 

Fatto poco probabile, per due ovvie ragioni, la prima incongruenza è che Emile Clement 
Joseph Isaac Vandenberg morì due anni prima della fine della guerra e precisamente il 13 Aprile 
1943 e non alla fine del secondo conflitto mondiale.  

La seconda incongruenza e dettata dalla ragione, non dimentichiamoci che stiamo 
parlando del Secondo Conflitto Mondiale dove persero la vita solo in Europa circa 40 milioni di 
persone, pensate veramente che il primo pensiero del Cavaliere Emile Clement Joseph Isaac 
Vandenberg sia stato quello di riprendersi l’archivio, gli incartamenti, consegnati l’anno prima, 
con un’Europa al collasso?  

Fra Antonio de Sousa Fontes, accentuando il tradizionale spirito aristocratico dell’Ordine, 
promosse studi araldici e genealogici, dichiarò fedeltà assoluta alla Santa Chiesa Cattolica 
Apostolica Romana schierandosi politicamente, su posizioni fortemente conservatrici in nome 
dell’Ordine e della tradizione. 
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Ogni Cavaliere deve dare garanzie morali, religiose e politiche “tali da garantire in modo 
assoluto la continuazione della linea tradizionale dell’Ordine e del suo carattere aristocratico” 

Antonio Campello Pinto de Sousa Fontes era il figlio maggiore di Augusto César Pereira de 
Sousa Fontes e di Maria Carolina Riberio dos Santos. 

Era il nipote di Antonio Augusto de Sousa Fontes (Laureato in giurisprudenza presso 
l’Università di Coimbra), e di Clara Cardoso de Cunha. 

Ha sposato in prime nozze Laura Moreira e dopo essere rimasto vedovo, si è risposato in 
seconde nozze con Amelia Pereira de Almeida. 

Suo padre era Signore di Casa Dos Moinhos Novos e anche Signore di Casa Abastos a 
Crespos (Braga), e di Tanque da Veiga nello stesso comune. 

Antonio Campello de Sousa Fontes ha seguito la carriera del padre, Cancelliere di Fazenda 
(Amministratore di Azienda Agricola), ereditando anche il gusto per la ricerca Genealogica.  

Si dedica al teatro con la madre ed i fratelli, fa parte di un gruppo teatrale amatoriale a 
Braga. 

Ha ereditato dalla madre il talento per il disegno alcune opere si potevano ammirare 
presso la “Villa Formoza” di Ermesinde (Comune di Concelho – Portogallo), ed anche presso la 
residenza del figlio Dom Fernando in via Gonçalo Cristòvao, nella città di Porto. 

Don Antonio era console dell’Ecuador e Costarica con sede nella città di Porto. 

 Marchese di Fornelle (Ordine di Sant’Agata di Paternò), Conte di Campello (Ordine di San 
Giorgio), Conte di Medes (Ordine di San Giovanni d’Acri). 

 E’ stato decorato con 10 Grandi Collane e 22 distinzioni nel grado di Gran Croce e Gran 
Dignitario; Commendatore e Cavaliere di vari Ordini.  

Membro e accademico di 41 Accademie, Istituti e Società di Scienze e Cultura; premiato 
con quattro medaglie d’Oro. 

 Autore di : “ O Jardin das Sombras” (racconto); “Ruinas” (prosa e testi); “Nas Trevas “ 
(opera teatrale); “Memorie di Famiglia” (autobiografia); “Anolacoes ao Nobilario dos Morgados 
de velludo” (Biografie); “Nobilario dos Morgados de Boacas” (Biografia); “Trattato dell’Armeria” 
(biografia); “Ordini di Cavalleria indipendenti” (Biografia); ecc. 

Lo stemma (scudo d’armi) è stato concesso il 15 maggio 1669, al 6° bisnonno (bis-
bisnonno…) Joao Campello da Costa Pinto, discendente per lontana appartenenza (bosco laterale) 
del Re Alfonso / Alfonso I.  
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CARTEGGIO  I 

1960 - 2018 

L’ Ordo  Supremus  Militaris  Templi  Hierosolymitani 

51° Gran Maestro Fra Fernando Campello Pereira Pinto de Sousa Fontes 

1960 – 2018   Fra Fernando de Sousa Fontes governò  L’O.S.M.T.H.  per oltre mezzo secolo, 
dal 19.Febbraio.1960 alla sua morte avvenuta il 18.Maggio.2018  

Nel 1960 poiché i nuovi Statuti ammettevano la trasmissione ereditaria dei titoli e delle 
onorificenze, alla morte del Gran Maestro Fra Antonio avvenuta il 15 Febbraio 1960 la Maestranza 
fu assunta dal figlio Fra Fernando Campello Pinto Pereira de Sousa Fontes, che riportò l’Ordine a 
livello Mondiale.  

Oggetto di giuramento sono: la difesa del Cristianesimo, i valori della Tradizione Storica 
dell’Ordine, una spiccata vocazione Patriottica. 

La lingua ufficiale dell’Ordine è il Latino e il Francese. 

Dopo gli anni 2000 a queste si sono aggiunte la lingua Inglese e Tedesca. 

Nel 2018 alla sua morte, con atto testamentario designa, la figlia Maria Suzana Sendin 
Figueiredo Pinto De Fontes come Principe Reggente, mentre il 52° Gran Maestro Fra Albino Neves, 
Brasiliano, uomo di grande cultura e vera fede in Cristo Nostro Signore.  

Suo obbiettivo è riunire sotto un’unica bandiera tutti i Templare, a vario titolo sparsi per il 
mondo, con la vera fede delle origini, dove solo a “Dio sia la Gloria “.  
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CARTEGGIO  XIX 
 

SUCCESSIONE  TESTAMENTARIA    
NELL’O.S.M.T.H. 

DOPO LA MORTE DEL 51° GRAN MAESTRO FRA FERNANDO FONTES 
ORDO SUPREMUS MILITARIS TEMPLI HIEROSOLYMITANI 

 
In ottemperanza all’ultima volontà del Gran Maestro Fra Fernando Campello Pinto Pereira 

de Sousa Fontes.  
Sua figlia, la Principessa Reggente Maria Suzana Sendim Figueiredo de Fontes, ha invitato 

e convocato i Templari di tutto il mondo sotto l’obbedienza dell’Ordo Supremus Militaris Templi 
Hierosolymitani – O.S.M.T.H. – Magnum Magisterium per essere presenti il 18 agosto 2018 nella 
Cappella di Fradelos, città di Porto – Portogallo, per rendere l’ultimo omaggio al 51° Gran Maestro 
Don Fernando Campello Pinto de Sousa Fontes, deceduto il 18 maggio 2018. 

Il giorno e l’ora stabiliti, le autorità Templari da diverse parti del mondo sono state ricevute 
da Maria Suzana Fontes, che ha loro espresso le più sincere condoglianze.  

Io, Fra Ricardo Fontes, non ero presente all’omaggio reso a mio padre.  
La prima parte della solennità è stata presieduta dai Padri Manuel Lopes Botelho e 

Keylandio Abdulai Jequitè, dedicando omaggio postumo al Gran Maestro Fra Ferdinando Fontes. 
Padre Botelho, ha sottolineato all’apertura della Messa: “celebriamo questa Messa in 

onore del nostro grande e illustre amico Fra Fernando, che San Pietro ha chiamato e lui non ha 
potuto mancare alla chiamata, quindi dobbiamo continuare i suoi desideri e, soprattutto, il suo 
ideale legato ai Templari di tutto il mondo e a tutte le mentalità che vanno dalla loro fondazione”.  

Erano presenti rappresentanti di vari Paesi che hanno firmato il libro di presenza, 
confermando il motivo dell’incontro.  

La Principessa Reggente Suzana Fontes, dopo aver giustificato alcune assenze, ha 
lamentato che “non tutti gli amici di suo padre potessero essere presenti a quell’atto e 
successivamente ha ringraziato coloro che erano presenti a nome della sua famiglia.  

Dopo la Messa celebrata da Padre Manuel Lopes Botelho e concelebrata da Padre Jequitè, 
è stata data la parola alla Principessa Reggente Suzana Fontes, che ha annunciato il possesso di 
una busta – la “Lettera Testamento”, contenente  le ultime volontà di suo padre Fra Fernando de 
Fontes e che doveva essere aperta in quell’occasione.  

Prima dell’apertura della busta, la Principessa Reggente ha chiesto al Generale Roland 
Magnum (USA) e al Gran Priore della Grecia, Roula Rogan e a quello di Spagna, Cruz Celdram, di 
verificare se la busta non fosse stata violata.  

Riscontrato che non lo era, la busta è stata aperta alla presenza di tutti.  
All’interno della busta c’era lo Statuto dell’OSMTH - Magnum Magisterium, con particolare 

rilievo dell’Art. 11 , che riportiamo qui di seguito; 
 Art. 11  - Il Gran Magistero (Magnum Magisterium), autorità suprema dell’Ordine è retto 

da un Gran Maestro (Magnus Magister), eletto a vita dal Consiglio Supremo e da un reggente 
(Principe Reggente a vita designato dal suo predecessore).  

Se per 301 giorni x 3 = 903 giorni non è stato eletto il Gran Maestro, il Reggente è 
automaticamente considerato il Gran Maestro avente la doppia funzione: 

a) – La funzione di Gran Maestro è più rappresentativa. 
b) -  La funzione di reggente è più amministrativa.  
c) -  Nel caso sia la stessa persona con queste due funzioni potrà indicare: 
          Magnus Magister et Princeps Regens. 
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Il Gran Magistero ha i pieni poteri per rappresentare, governare e dirigere l’Ordine, 
custodire gli archivi determinare il luogo della sede Magistrale (Sede Magistralis), fare e 
riformare gli statuti e i regolamenti; decidere in tutti i casi dubbi; nominare il Capitolo 
Generale; costituire dei Gran Priorati, dei Priorati, dei Balivati, delle Commanderie e 
scegliere i loro dignitari; nominare, promuovere e dimettere cavalieri d’ogni grado; 
amministrare i beni dell’Ordine, godendo di tutti gli onori, attribuzioni, prerogative e 
privilegi connessi alla sovranità e le sue decisioni sono definitive, senza appello. 
 Afferma che il Gran Maestro ha “pieni poteri per fare e riformare gli statuti e i 
regolamenti” può nominare, promuovere e destituire Cavalieri di tutti i gradi”….e che “le 
sue decisioni sono definitive e inappellabili”, dimostrando che la volontà del Gran Maestro, 
per forza statuaria, deve essere rispettata e attuata.  

Inoltre, nell’Articolo 11 si sottolinea che “nel caso in cui il Gran Maestro occupi 
anche la carica di Principe Reggente può indicare: “Magnum Magister e Princes Regens”, il 
che giustificava di per sé il suo atto in quel momento. 
 Nella “Lettera Testamento” sono stati trovati compilati i seguenti Diplomi 
sottoscritti e firmati dal Gran Maestro Fra Fernando Fontes, dove ha effettuato le seguenti 
nomine; 
 Gran Maestro: Albino Rodrigues Neves Filho – Albino Neves (Brasile). 
 Principessa Reggente: Maria Suzana Sendim Figueiredo Pinto de Fontes 

(Spagna/Portogallo). 
 Coadiutore Magistrale Generale: Padre Manuel Lopes Botelho (Portogallo). 
 Legato Magistrale Generale: Alex Andreyev (Russia). 
 Consigliere Magistrale Generale: Nead Dadovic (Serbia). 
 Ispettore Magistrale Generale: Patrick Jouve (Francia). 
 Maestro di Cerimonia Magistrale: Maria da Gloria Nunes dos Santos (Portogallo). 

Tutti sono stati insediati firmando il libro di possesso alla presenza di tutti che 
hanno attestato la veridicità degli eventi. 

(Tranne l’Ispettore Magistrale Generale, Patrick Jouve (Francia), il quale ha 
giustificato la sua assenza a causa dell’impossibilità del decollo dell’aereo per le pessime 
condizioni climatiche). 

La Principessa Reggente si è mostrata sorpresa per la scelta del Gran Maestro ed 
emozionata per le ultime volontà di suo padre che l’aveva già nominata “Principessa 
Reggente ad Hoc”. 

A detta ai presenti: “Oggi per Noi della Famiglia del Gran Maestro Fra Fernando 
Campello Pinto Pereira de Sousa Fontes,  è un giorno molto speciale che custodiremo nel 
profondo dei nostri cuori, visto che la presenza di tutti voi mostra quanto mio padre fosse 
ed è ancora amato e rispettato in tutto il mondo. 

Per 58 anni mio padre ha dedicato la sua vita all’Ordine del Tempio, che era stato 
precedentemente guidato, dal 1942 al 1960 da mio nonno Fra Antonio Campello Pinto de 
Sousa Fontes. 

Nel corso di queste quasi sei decadi della mia esistenza, ho visto i miei genitori Fra 
Fernando Fontes e Maria da Gloria Sandim dos Santos Figueiredo dedicarsi alla costruzione 
e all’espansione dell’Ordo Templi nel mondo, lasciando spesso i loro interessi personali, la 
famiglia, gli affari in secondo piano a dimostrazione che guidare un’istituzione di questa 
portata richiede responsabilità, dedizione, determinazione, perseveranza, amore, coraggio 
e soprattutto lavoro, molto lavoro. 
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Mio padre mi ha fatto promettere più volte, anche quando era in ospedale e poi a 
casa, che avrei accettato di essere la Principessa Reggente in questo periodo di transizione 
dell’Ordine e che avrei promesso che la sua volontà sovrana sarebbe stata rispettata. 

Mi ha detto che al momento opportuno avrei saputo con maggiori dettagli qual era 
la sua ultima volontà. 

Nelle nostre conversazioni mio padre mi ha anche fatto promettere che in caso di 
sua morte, avrei convocato i dirigenti dell’O.S.M.T.H. Magnum Magisterium di tutto il 
mondo, affinché entro un periodo non superiore ai 90 giorni fossero presenti ad un atto 
che avrebbe segnato il suo addio come Gran Maestro e un nuovo capitolo nella storia 
dell’Ordine che proprio quest’anno compie 900 anni dalla sua fondazione (1118-2018). 

                       Alcune volte mio padre mi ha confidato l’esistenza di una Lettera Testamento,    
              dicendo  che in caso di morte questa esprimesse le sue ultime volontà. 

Dopo la sua morte, la nostra famiglia ha cercato questa Lettera come chi cerca “un 
ago in un pagliaio” e, stamattina, un emissario di mio padre, mi ha consegnato la Lettera 
Testamento, con la raccomandazione che questa venisse aperta solo in questo atto e che 
prima di essere aperta, fosse testimoniato che non era stata cancellata o che la busta era 
stata violata. 

Dopo aver conosciuto quanto riportato nella Lettera Testamento, e già come 52° 
Gran Maestro dell’O.S.M.T.H. Magnum Magisterium Fra Albino Neves, ha ringraziato la 
fiducia di Fra Fernando Fontes e ha annunciato che nonostante lo Statuto dell’O.S.M.T.H. 
Magnum Magisterium gli dia il potere di “custodire i suoi archivi e determinare il luogo 
della sede” in rispetto alla memoria di Fra Fernando de Fontes “la sede dell’Ordine rimarrà 
in Europa. 

Ciò che intendiamo fare con il vostro aiuto è espandere l’Ordine in tutto il mondo 
come stiamo facendo in Brasile; stringere i legami tra i Rami affini; lavorare per 
l’installazione di un Museo Templare, dove possano essere conservati tutti i beni 
dell’Ordine ad eccezione di ciò che è riservato solo ai suoi membri; acquistare una sede 
propria; informatizzare l’Ordine al fine di facilitare la comunicazione con tutto il mondo; 
stringere i legami tra tutta la Nazione Templare del Mondo, sottolineando “siamo qui per 
lavorare a fianco di tutti gli uomini e le donne di buona volontà che vogliono aiutarci”. 
Siamo qui per sommare le forze. 

Il comandante della nostra “Milizia Bianca” ha soddisfatto tutti, tuttavia, 
nutriamo la speranza che insieme svolgeremo il difficile, ma piacevole compito di unire il 
nostro Ordine e ottenere il suo riconoscimento, ed ha concluso garantendo “Tutto ciò che 

faremo sarà per l’Ordine e la Gloria del Signore, come recita il Motto del nostro Sacro 
Ordine : “NON NOBIS DOMINE NON NOBIS SED NOMINI TUO DA GLORIAM”. 
Il nuovo Gran Maestro 52° Fra Albino Neves ha assicurato che le volontà di Fra 

Fernando de Fontes saranno rispettate. 
 
 
 
 
 
 

 
(Tratto da:  “Ordo Templi”   -   Ottobre 2019 Annuario Ufficiale dell’Ordine 

O.S.M.T.H. Magnum Magisterium, (traduzione dell’autore). 
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CARTEGGIO  XX 
 

GRAN  PRIORATO D’ITALIA 
E   P R I O R A T O    D I    S I C I L I A 

CON  IL  52° G.M.  FRA  ALBINO  NEVES 
 

Dopo la morte del 51° Gran Maestro e Principe Reggente Fra Fernando Campello Pinto 
Pereira de Sousa Fontes ( avvenuta Maggio 2018), per volontà del nuovo Gran Maestro Fra Albino 
Neves (Agosto 2018). 

Il 27 Settembre 2018 ha designato ai vertici Italiani dell’Ordo Supremus Militaris Templi 
Hierosolymitani il Cavaliere Gran Ufficiale Fra Giovanni Zipponi, studioso da sempre dei Cavalieri 
del Tempio, quale Gran Priore d’Italia e il Cavaliere Gran Croce Marco Pirillo, quale Legato 
Magistrale, grande organizzatore e diplomatico. 

In data 13 Aprile 2019 nell’opera di riordino della struttura nazionale Italiana, dell’Ordine 
del Tempio, i vertici nazionali e precisamente il Cav. Gr. Croce Fra Marco Pirillo, nella qualità di 
Legato Magistrale, mi propone al Consiglio Gran Priorale d’Italia, di assumere la carica di “Priore 
di Sicilia dell’O.S.M.T.H.”, dopo 25 anni trascorsi come Balivo di Sicilia. 

Colgo l’occasione di ringraziare il Caro Fratello in Cristo Cav. Gr. Uff. Gran Priore d’Italia Fra 
Giovanni Zipponi, per la fiducia e la stima sia nei miei confronti, sia per i Cavalieri di Sicilia. 

Tengo a precisare che sia gli uomini, che le donne, nel mondo contemporaneo rivestono 
con pari dignità e ruolo la figura del “Cavaliere Templare”. 

Con decreto del Gran Priorato d’Italia, il 28 Aprile 2019 nella persona del Cav. Gr. Uff. Fra 
Giovanni Zipponi, il “Balivato di Sicilia”, viene innalzato alla dignità “Priorato di Sicilia”. 

Il 28 Aprile 2019 per volontà di DIO, il Cavaliere Comm. Fra Domenico Arigò diventa Priore 
di Sicilia dell’O.S.M.T.H. 
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